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1. SCOPO

Questo protocollo ha lo scopo di definire le modalità di accoglienza e le attività  che la scuola si impegna ad attuare per i bambini diversamente abili  iscritti nelle scuole del Circolo Didattico, al fine di favorire la loro piena integrazione nella scuola. 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE

Il protocollo definisce prassi condivise relativamente a:

· Costituzione GLHI. Commissione H e Sottocommissione H

· Assegnazione dei docenti di sostegno

· Individuazione del team docente cui affidare l’alunno in situazione d’handicap

· Formazione delle classi

· Formazione in servizio del personale

· Passaggio informazioni tra scuola-famiglia e tra ordini di scuola diversi

· Prima accoglienza

· Sviluppo del Piano educativo individualizzato e del Profilo Dinamico Funzionale

· Individuazione e  funzioni del docente di sostegno e del team docente

· Promozione della cultura della diversità

· Accordi di rete con altre scuole
3. MODALITA’ OPERATIVE

3.1 Generalità
Nella gestione del protocollo il capo d’istituto svolgerà il proprio ruolo di promozione e coordinamento, predisponendo gli strumenti attuativi e di controllo dell’applicazione delle procedure. Collabora a tale compito un docente dell’Istituto con  funzione strumentale alla piena integrazione nella scuola degli alunni diversamenteabili
3.1.1 Formazione della Commissione per l’integrazione degli alunni diversabili  e del Gruppo H

La Commissione H è costituita su base volontaria da docenti di sostegno e docenti di attività curricolare che diano garanzia di continuità sull’Istituto.

Costituiscono il Gruppo H il Dirigente Scolastico, docenti della Commissione H, operatori socio sanitari e assistenziali dell’ASL, amministratori (assessori all’Istruzione, assistente sociale e alle attività assistenziali),  rappresentati dei genitori. 

3.1.2 Assegnazione dei docenti di sostegno alle classi e ai plessi
L’assegnazione del docenti di sostegno sarà definita dal Dirigente in collaborazione con il coordinatore della Commissione per l’integrazione degli alunni in situazione d’handicap che  determinerà il numero di ore da assegnare alle classi e ai plessi in cui sono inseriti gli alunni in situazione d’handicap sulla base di:

· Gravità della disabilità.

· Continuità educativa

· Il monte ore verrà suddiviso anche in base alla classe ( in una prima classe serviranno più ore rispetto ad una classe quinta, sempre in base all’alunno)

· Numero di alunni  della classe/sezione in cui il disabile è inserito

· Problematiche particolari della classe/sezione

· Situazione del plesso riguardo all’organico 

· Organizzazione oraria dei vari plessi ( 27,29,40 ore settimanali)

· Varie ed eventuali

Compatibilmente con l’organizzazione di ciascuna scuola e con le competenze dei docenti del team sarà possibile attuare scambi di ruolo tra insegnanti di classe/sezione e insegnanti di sostegno.
3.2 Formazione delle classi/sezione

Le classi prime e le sezioni della scuola dell’infanzia sono formate secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti.

In ogni classe/sezione debbono essere presenti alunni con diverse capacità sul piano cognitivo e relazionale, con diverse motivazioni nei confronti della attività scolastica.

La somma di queste diversità deve essere confrontabile fra le varie classi/sezioni, in modo da consentire ai bambini una esperienza relazionale più ricca ed agli insegnanti un intervento didattico più efficace.

Al termine del periodo di ambientamento, avviene la formazione definitiva delle classi/sezioni.  Nella formazione delle classi/sezioni si tiene conto anche della presenza di alunni che presentano problematiche particolari che li pongano in situazione d’handicap. Sarà cura della Commissione preposta alla formazione delle classi/sezioni prime verificare che ci sia un equa distribuzione delle problematiche e soprattutto che dal punto di vista didattico-educativo le problematiche siano fra loro compatibili. La commissione sorveglierà anche sulla numerosità della classe/sezione, cercando ove sia possibile costituire classi meno numerose in presenza di alunni in situazione d’handicap.
3.3 Individuazione del team docente cui affidare gli alunni diversabili
L’assegnazione all’equipe pedagogica dei bambini con problematiche particolari che si configurino come situazioni d’handicap sarà effettuata tenendo conto delle risorse disponibili, in termini di organico, di competenze del personale docente (specializzazioni), di garanzie di continuità del personale, di organizzazione delle attività didattiche e dell’orario scolastico. 
Spesso abbinato alla scelta del plesso da parte delle famiglie

3.4 Formazione del personale

Il circolo organizza percorsi di formazione in servizio e di riflessione sui temi dell’integrazione e della didattica speciale e individualizzata, indirizzati a tutto il personale (docenti di posto comune e docenti di sostegno). 

3.5 Prescrizioni

3.5.1  Passaggio di informazioni degli alunni e prima accoglienza
A settembre, prima dell’ inizio delle attività didattiche, 

l’equipe pedagogica  effettuerà:

· un incontro con la famiglia dell’alunno di nuova iscrizione per la reciproca conoscenza e per avere le prime informazioni;

· un incontro con le insegnanti durante il quale dovranno essere esplicitate le potenzialità, le difficoltà, i bisogni educativi dell’alunno e illustrate le unità di apprendimento o i percorsi svolti con particolare riguardo alle strategie attuate e agli strumenti adottati che si sono rivelati maggiormente efficaci.

Il  D.S e il team docenti, anche in assenza del docente di sostegno, dovrà richiedere, al più presto, un incontro con gli operatori sanitari che seguono l’alunno per un primo passaggio di informazioni e per avere indicazioni metodologiche e didattiche che consentano alle insegnanti di predisporre un Piano Educativo rispondente ai bisogni del bambino.

Il team docenti soprattutto nei primi mesi prevederà momenti di osservazione occasionale e/o sistematica per una conoscenza più approfondita dell’alunno. Tali osservazioni saranno inserite nel fascicolo personale dell’alunno.

Per l’alunno che effettua passaggio a nuovo ordine scolastico o altro Istituto, entro giugno, con il consenso dei genitori, la scuola trasmette il fascicolo personale al dirigente della scuola  in cui l’alunno ha presentato iscrizione.  Il passaggio dati  avverrà attraverso un incontro tra il team docenti e i docenti dell’ordine successivo si scuola(Nido/Infanzia, Infanzia/Primaria, Primaria/Scuola Secondaria di primo grado). 

Qualora le insegnanti  lo ritengano necessario e nel caso in cui ci si trovi nelle condizioni di poterlo garantire, viene predisposto il progetto di accompagnamento dell’alunno alla nuova scuola prevedendo alcune ore di presenza dell’ insegnante di sostegno o di un insegnate di classe che hanno seguito il  bambino nella scuola di provenienza alla scuola di  accoglienza.

Tale progetto di accompagnamento  dovrà essere assunto  d’ intesa dal Collegio Docenti, quantificando l’impegno orario  e limitatamente ai primi mesi di frequenza.
3.5.2 Sviluppo del Piano educativo individualizzato
Il GLHO è corresponsabile della stesura, attuazione e verifica del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.)

Obiettivo primario della scuola è favorire il benessere di ciascun alunno e l’integrazione con il gruppo classe pertanto il team dovrà trovare le strategie per integrare con la necessaria coerenza pedagogica e didattica il progetto della classe con il  P.E.I.  Anche nei Piani fortemente  individualizzati il team ricercherà momenti di “contatto “ tra le attività di classe e quelle individualizzate.

Tale documento viene elaborato dopo la raccolta di informazioni scaturita:

·  dagli incontri con i familiari, con le insegnanti della scuola di provenienza,          e possibilmente con  gli operatori sanitari;

· dalla lettura della documentazione riservata agli atti  nel fascicolo personale dell’alunno;

· dall’osservazione condotta durante i primi mesi di frequenza scolastica.

Il P.E.I. individuerà obbiettivi, contenuti, metodologie e strumenti dell’attività didattica e sarà soggetto ad eventuali modifiche durante il corso dell’anno scolastico.

Entro la fine del primo quadrimestre, (in un incontro specifico in presenza della equipe pedagogica) il P.E.I. dovrà essere condiviso con i famigliari dell’alunno, che ne concorderanno le finalità controfirmandolo. 

A fine anno scolastico il GLHO  con i  genitori valuterà l’efficacia del Piano attuato e la rispondenza dell’intervento rispetto ai bisogni del bambino.

La verifica e la valutazione sono legate ai percorsi didattici effettivamente svolti e sono frutto di un lavoro comune dei docenti curricolari e del docente di sostegno. La valutazione si avvale di giudizi sintetici. Per la scuola Primaria, sulle schede di valutazione, nel caso in cui la stessa faccia riferimento ad un percorso individualizzato/piano personalizzato, sarà annotata tale informazione.

3.5.3 Compiti del:

Docente di sostegno
I compiti dell’insegnante di sostegno (che potrebbe essere per la Scuola dell’Infanzia e la Primaria, sulla base di specifiche competenze, il docente assegnato sul posto comune) sono:

· coordinare la stesura da parte dell’ equipe pedagogica del Piano Educativo Individualizzato e seguirne , durante l’anno, la sua attuazione, proponendo eventuali modifiche.

· collaborare (insieme ai docenti di classe/sezione) alla stesura del Profilo Dinamico Funzionale con gli operatori sanitari che seguono l’alunno e con i genitori; 

· mantenere i contatti con la famiglia  e  gli operatori sanitari;

· informare la famiglia sul progetto educativo-didattico, sulle attività svolte e sulle modalità utilizzate con frequenza stabilita in accordo con i genitori;

· compilare il Registro delle attività individualizzate: documentare le  osservazioni condotte, raccogliere elaborati delle attività più significative svolte e i risultati raggiunti, stendere i verbali degli incontri effettuati con gli operatori.

· Coordinare l’attività dell’assistente ad personam assegnata dal Comune e collaborare con la stessa nell’assistenza del bambino;
Essendo contitolare, l’insegnante di sostegno è corresponsabile con i docenti della      classe /sezione in cui è inserito l’alunno diversabile.

Dirigente di Istituto
         Il Dirigente facilita l’integrazione garantendo un’efficiente organizzazione delle risorse all’interno dell’Istituto in quanto:

· Cura gli adempimenti burocratici e mantiene contatti con le istituzioni che si occupano dell’integrazione

· Si pone come garante nei confronti della famiglia

· Definisce tempi ufficiali per la collaborazione tra gli insegnanti

· Incentiva la motivazione del personale scolastico

· Collabora con l’equipe pedagogica al fine di verificare e valutare l’integrazione dell’alunno
Docenti curricolari, i principali agenti di un’effettiva integrazione
· Collaborano all’osservazione e alla valutazione iniziale e in itinere

· Collaborano con il docente di sostegno nelle fasi di progettazione e verifica del percorso didattico

· Gestiscono la maggior parte del tempo che l’alunno/a trascorre a scuola.
Personale non docente che svolge funzione di supporto all’integrazione
· Il collaboratore scolastico contribuisce a rendere accogliente l’ambiente scolastico e può svolgere assistenza agli alunni portatori di handicap fornendo ad essi ausilio materiale nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nelle uscite da esse

· Il personale di segreteria redige gli atti amministrativi necessari e cura la tenuta della documentazione

· L’operatore educativo, su incarico del Comune, risponde alle esigenze personali dell’alunno e coadiuva il lavoro didattico

· L’operatore paramedico, su incarico dell’ASL, risponde a tutte le esigenze personali dell’alunno/a
Gruppi disciplinari H 
· Studio e analisi della normativa specifica

· Studio e analisi dei singoli alunni

· Consulenza alla progettazione didattica differenziata

· Progettazione, gestione e valutazione dell’orientamento in ingresso

· Progettazione e gestione dell’orientamento in uscita

3.6 Attività di promozione della cultura della diversità 

La scuola promuove approcci educativi efficaci per l’integrazione dell’alunno ma rivolti all’intera classe/sezione quali:

· apprendimento cooperativo,

· tutoraggio da parte di un compagno,

· attività a piccolo gruppo.

· Attività differenziate in classe

L’offerta formativa-didattica (metodologie, attività, laboratori, uscite…) che l’equipe pedagogica elabora per la classe/sezione terrà conto della presenza dell’alunno con particolari problematiche.

4.  RESPONSABILITÀ
Risponderanno in ordine all’applicazione di tali indicazioni il Dirigente e l’equipe pedagogica che si troverà  nella situazione di accogliere alunni diversamente abili nelle proprie classi/ sezioni .

5. RIFERIMENTI

· Linee guida dei principi ispiratori del P.O.F. emesse dal Circolo ed approvate, mediante delibera, dal Consiglio di Istituto.

· Normativa vigente  con particolare riguardo  alla legge 104/92

· Verbali dei Collegi Docenti
Il Dirigente Scolastico

Dott.ssa Raggetti Silvana

Le funzioni strumentali
Todi, 12 settembre 2014


